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NOTA SUI TERREMOTI 

BEL IM. FRANCESCO PISTOLE SI 

di Pisa 



In una Nota inserita nel tomo ottavo, p. 365, anno 1842, 
dei Nuovi Annali delle scienze naturali, che si pubblicano in Bo- 
logna, detti la distribuzione mcnsuale dei giorni di terremoto 
da me notati dall'Era Gristiaua a tutto il 1840, i quali grami 
sommavano al N.° 2315, distribuiti come appresso: 

Verno . . . N.° 674 
Primavera . )> 567 
Estate ...» 519 
Autunno . . » 555 

c mostrai che il rapporto di frequenza fra i mesi freddi ( ot- 
tobre a tutto marzo) e i mesi caldi (aprile a tutto settembre) 
era come 1 a 0,88. 

Avendo segnati fino a tutto il 1846 numero 7976 giorni 
con terremoto, ho osservato mantenersi a meno un centesimo, 
il rapporto suddetto. Ecco lo spoglio 

Verno Autunno 

Gennaio 701 Ottobre 699 

Febbraio 799 Novembre 722 

Marzo 752 Dicembre 586 



2252 2007 = 4259 

Primavera Estate 

Aprile 666 Luglio 599 

Alaggio 672 Agosto 592 

Giugno 651 Settembre 537 



1989 1728 = 3717 
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Il rapporto fra dette due somme 4259 e 3717 è di 1 a 
0, 87. 

Laonde può tenersi come fatto sicuro che i terremoti sono 
più frequenti nella parte fredda dell'anno che in quella calda. 

Se ora si sommino fra loro i giorni di terremoto dei due 
mesi dell'equinozio, e si sommino quelli dei mesi di solstizio 
come appresso 

Meri dell'equinozio 
Marzo . . . . N°. 752 f 
Settembre . . » 537 

N°. 1289 



Mesi del solstizio 
Giugno . . . N". 651 
Dicembre . . » 586 



N°. 1237 



avremo fra le due somme la differenza 52, che è assolutamente 
insignifìcaute. 

Questi resultati, mentre indicano che il sole non influisce 
cosmicatnente sulla produzione dei terremoti , palesano chiara- 
mente l'azione termica di quell'astro su questa specie di fe- 
nomeni. 

Nella Memoria da me inserita nel tomo primo, pag. 145 
di questi Annidi procurai dimostrare la derivazione dei tre- 
moti da una sostanza imponderabile, la quale agisce massima- 
mente ed il più spesso nel senso di corrente orizzontale sul- 
la superfìcie della terra, o poco al di sotto di essa si adden- 
tra. Aggiungevo che le tensioni e le perturbazioni di questa 
sostanza possono pure produrre degli eccitamenti nelle elabo- 
razioni vulcaniche prossime alla superficie terrestre , le quali 
elaborazioni vagliono a vicenda per operare delle nuove ten- 
sioni nella materia da terremoti , e cagionano le ripetizioni 
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delle scosse che spesso Tediamo accadere in alcune località. 
Pertanto , nel tempo che la maggior frequenza dei terremoti 
nel senso superficiale della terra ci allontana naturalmente 
dal l'attribuirne la cagione agli urti "vulcanici, l'azione termica 
del sole su questa specie di fenomeni porge nuova prova del- 
l'indipendenza dei tremoti propriamente detti dalle operazioni 
vulcaniche, giacché sappiamo essere dappertutto al di sotto del- 
la terrestre superficie un punto fisso di temperatura che se- 
para l'azione calorifica del sole sulla parte esteriore del no- 
stro pianeta, dall'azione che al di sotto può operare il calore 
centrale. 

In questa occasione aggiungerò a quanto dissi nella mia 
Memoria, che le commozioni terrestri non hanno da attribuirsi 
alla propagazione di ondulazioni prodotte da urti operati sulla 
massa solida della terra, ma che ai terremoti fa d'uopo uno 
spazio vuoto, affinchè abbiano luogo i movimenti delle parti 
che ricevono l'influenza della materia produttrice dei terre- 
moti che le investe, la quale poi nei pochi casi che agisce 
in senso verticale , può solo produrre i suoi effetti quando 
riesca a spinger nel vacuo al di sopra della superfìcie della 
terra le materie che le fanno opposizione. 
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NOTA 

SUI TERREMOTI 

Io una Nota pubblicata Tanno 1842 indicai che i N.' 2315 
di giorni con terremoto da me appuntati e distribuiti per 
mesi, davano fra i mesi freddi (ottobre a tutto marzo ) e i 
mesi caldi ( Aprile a tutto settembre) il rapporto come 1 a 
0,88 [N. Ann. delle Se. natur. di Bologna Tom. 8°). 

Nel 1851, sopra N.° 7976 giorni eoo terremoto a tutto il 
1846 , ebbi il rapporto di 1 a 0,87 f^n. di Scienze Mot. e 
Fis. di Roma febbraio 1851). 

Ora avendo a tutto il 1850 N.° 9358 giorni con terremoto, 
distribuiti come appresso: 

VERNO 
GeooajoN.° 853 
Febbrajo » 891 
Marzo » 848 

2592 -h 

PRIMAVERA 
Aprile N.°763 
Maggio » 739 
Giugno » 751 



2253 -+- 



AUTUNNO 
Otttobre N.° 846 
Novembre » 872 
Dicembre » 717 

2385 = 4977 

ESTATE 
Luglio N.° 709 
Agosto » 742 
Settembre » 677 



2128 = 4381 



vi trovo conservato il medesimo rapporto di 1 a 0,88 di 
frequenza fra i mesi freddi e i mesi caldi. 
Parimente, come nella seconda delle due precedenti note 



,< 4 ) 

sommai i giorni di terremoto dei doe mesi dell'equinozio, c 
quelli dei due mesi del solstizio, così farò lo stesso circa i 
nnovi numeri ottenuti. 

MESI DELL'EQUINOZIO . 
Marzo N.* 848 

Settembre ... » 677 

N.« 1525 



Giugno N.° 751 

Dicembre » 717 

N.° 1468 

La differenza 57 fra le dette due somme è pure insigni- 
ficante, come era la precedente di 52. 

Questi resultati confermano perciò quanto già enunciavo, 
cioè che il sole non influisce cosmica mente sulla produzione 
dei terremoti, ma ti influisce ttrmìcamrAc. 
Pisa li 12 gennajo 1853. 
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